GUIDA AL NUOVO ESAME DI STATO

L’OSSERVATORIO NAZIONALE

Il regolamento che disciplina gli esami conclusivi delle scuole secondarie superiori ha previsto l'istituzione di un organo scientifico, l'Osservatorio nazionale sugli esami di stato, con il compito di monitorare, verificare e valutare l'applicazione della nuova disciplina degli esami di stato e di costituire un supporto permanente per gli insegnanti, i presidi e le commissioni di esame in ordine alla predisposizione della terza prova scritta.

La realizzazione e la gestione dell'Osservatorio nazionale è stata affidata al Cede, Centro europeo dell'educazione, che ha realizzato un articolato piano di attività di immediato avvio nelle scuole. 

ELEMENTI DI NOVITÀ

L'esame è pluridisciplinare e intende accertare la capacità del candidato di stabilire collegamenti tra competenze e conoscenze diverse e naturalmente la sua preparazione nelle singole discipline.

L'esame riguarda le materie curriculari dell'ultimo anno scolastico.

Le prove scritte sono tre.

Il colloquio verte sulle discipline studiate nell'ultimo anno di corso.

Il punteggio viene attribuito in centesimi: si supera l'esame con un minimo di 60/100.

La commissione esaminatrice di ogni classe è composta per metà da docenti della classe stessa e per metà da docenti esterni nominati dal Ministero. Anche il presidente è esterno.

Sono ammessi all'esame tutti gli studenti che hanno frequentato l'ultimo anno e di cui sia stato possibile valutare il profitto: sparisce quindi il giudizio di ammissione.

Compaiono i crediti scolastici e i crediti formativi: un "portafoglio" di punti assegnato dal consiglio di classe che il candidato accumula nell'ultimo triennio e che contribuisce a determinare il punteggio finale dell'esame.

I metodi di valutazione e i criteri di giudizio diventano più oggettivi. 

I CANDIDATI INTERNI

All'esame di stato sono ammessi tutti gli studenti che abbiano frequentato l'ultimo anno di corso (indipendentemente dai giorni di frequenza) e che siano stati legittimamente scrutinati con qualunque grado di valutazione, anche insufficiente. 

Scompare dunque l'atto d'ammissione all'esame.

Secondo l'impostazione europea, infatti, l'impianto dell'esame prevede elementi di valutazione bastevoli per accertare autonomamente le conoscenze, le competenze e le capacità del candidato. Comunque il percorso scolastico, attraverso il sistema dei "crediti", diventa parte integrante della valutazione stessa. 

Al termine dell'ultimo anno scolastico i docenti assegneranno a tutti gli alunni i voti nelle singole discipline e stabiliranno il loro credito scolastico, a cui sommeranno i crediti accumulati nei due anni precedenti: questo sarà il "corredo" del punteggio con cui ogni alunno si presenterà all'esame.

I docenti esprimeranno per ogni anno del triennio conclusivo gli elementi che concorrono a definire il credito, avvalendosi anche delle indicazioni docimologiche messe a punto dal Cede.

Possono sostenere l'esame anche gli studenti che nello stesso anno abbiano frequentato la penultima classe di corso e che nello scrutinio finale abbiano riportato non meno di otto decimi in ciascuna materia.

Anche i giovani soggetti all'obbligo di leva possono anticipare di un anno l'esame di stato, purché concludano il penultimo anno senza debiti formativi.

In questi due ultimi casi i docenti dovranno svolgere un'opera di orientamento e consulenza nel corso dell'anno scolastico, senza essere per questo vincolati dall'assegnazione dei voti nel momento dello scrutinio. 

I CANDIDATI ESTERNI

Possono sostenere gli esami di stato anche gli studenti esterni che si trovino nelle seguenti condizioni: 

Compiano 19 anni entro l'anno solare in cui intendono sostenere l'esame (ad esempio entro il 1999 per l'anno scolastico 1998-99) e dimostrino di avere adempiuto all'obbligo scolastico; oppure compiano il ventitreesimo anno di età entro l'anno d'esame, nel caso in cui non dispongano di alcun titolo scolastico. 

Siano in possesso del diploma di licenza media da almeno un numero di anni pari a quello della durata del corso di studi prescelto, indipendentemente dall'età. 

Siano in possesso, nel caso di esami di stato negli istituti professionali e negli istituti d'arte, rispettivamente del diploma di qualifica e di licenza da almeno un numero di anni pari alla durata del corso integrativo prescelto, indipendentemente dall'età. 

Siano in possesso di altro titolo conseguito al termine di un corso di istruzione secondaria superiore di durata almeno quadriennale. 

Abbiano comunque cessato la frequenza entro il 15 marzo. (dal Regolamento) 

I candidati esterni devono presentare domanda di ammissione al preside di un solo istituto entro il 30 novembre. Le domande presentate oltre questo termine, giustificate da gravi motivi debitamente documentati, devono essere invece inviate al provveditore agli studi entro il 31 gennaio.

Solo per coloro che cessano la frequenza dell'ultimo anno tra il 31 gennaio e il 15 marzo la scadenza per la presentazione della domanda è fissata per il 20 marzo.

Le domande devono in entrambi i casi essere presentate nell'ambito del comune o della provincia di residenza del candidato al capo dell'istituto statale prescelto; il preside provvederà ad abbinare il candidato esterno ad una classe della scuola, che da quel momento sarà il punto di riferimento per i programmi e il contenuto delle prove d'esame.

Per questo sarebbe opportuno che ogni scuola attivasse un rapporto permanente con i candidati esterni (dallo sportello informazioni alla consulenza didattica) nel corso dell'anno.

Chi non è in possesso di promozione o idoneità all'ultima classe deve sostenere un esame preliminare che accerti la congruità della preparazione al livello richiesto dall'esame di stato: questa prova sostituisce i vecchi "esami integrativi" ed è condotta dal consiglio di classe a cui il candidato esterno è collegato. Può consistere in prove scritte, pratiche, grafiche, orali, secondo i programmi di insegnamento dell'indirizzo di studi specifico.

Per stabilire quali sono le prove da sostenere, si tiene conto del curriculum scolastico e degli eventuali crediti formativi, se debitamente documentati.

L'esame preliminare si svolge nel mese di maggio e comunque entro il termine delle lezioni scolastiche. L'esito è valutato in decimi e per superare l'esame bisogna ottenere non meno di sei in ogni materia oggetto dell'esame.

Sulla base dei voti conseguiti con l'esame preliminare, la commissione d'esame assegna il credito scolastico. Se il candidato non supera l'esame di stato, l'esito positivo dell'esame preliminare vale comunque come idoneità all'ammissione all'ultimo anno del tipo di scuola secondaria superiore cui si riferisce l'esame.

I candidati esterni sono ripartiti tra le diverse commissioni degli istituti statali e per ciascuna di esse, di norma, non possono essere più della metà dei candidati interni. 

LA FORMAZIONE DELLE COMMISSIONI

Le commissioni d'esame sono nominate dal ministero della Pubblica istruzione e sono composte da sei o da otto membri, a seconda del numero di discipline dell'indirizzo di studi, e dal presidente esterno. Il numero dei commissari per ogni indirizzo di studi è determinato nel momento in cui vengono indicate le materie affidate ai membri esterni, ossia entro il 15 gennaio. 

I commissari sono per metà esterni all'istituto (nominati tra i docenti delle scuole superiori) e per metà interni, individuati dal consiglio di classe tra i suoi membri. 

Il presidente è esterno ed è nominato dal Ministero, nell'ordine: tra i capi d'istituto di scuola secondaria superiore (anche in pensione da meno di cinque anni), tra i capi d'istituto di scuola media in possesso di abilitazione per le superiori, tra i professori universitari di prima e seconda fascia e i ricercatori, tra i docenti di scuola superiore. 

Per la nomina dei commissari esterni, il Ministero attribuisce precedenza ai docenti di ruolo nelle scuole secondarie superiori che insegnano, nell'ordine, nelle classi terminali e in quelle non terminali; in subordine verranno nominati i docenti a tempo determinato in possesso dell'abilitazione per le materie oggetto dell'esame, e ancora in subordine quelli privi di abilitazione. I docenti verranno prioritariamente nominati nello stesso indirizzo di studi di insegnamento e, nell'ordine, per la stessa materia, per la classe di concorso in cui è compresa tale materia e infine per l'area disciplinare in cui è compresa la materia di insegnamento. Solo in subordine i docenti saranno nominati in commissioni che opereranno in indirizzi di altro ordine scolastico rispetto a quello di servizio. 

Ogni classe avrà la sua commissione. 

Ogni classe di istituto statale, di istituto legalmente riconosciuto o pareggiato che sia sede d'esame, avrà tre (o quattro) commissari interni. 

Presidente e commissari esterni operano su due classi. Ciascuna di esse comprende fino a un tetto di 35 studenti, inclusi i candidati esterni. 

Ogni commissione di istituto legalmente riconosciuto o pareggiato sarà abbinata ad una commissione di istituto statale. 

Inoltre, come si è già detto, i candidati esterni potranno essere assegnati esclusivamente a una commissione insediata presso una scuola statale e saranno ripartiti tra le classi in modo da non superare la metà dei candidati interni. Nel caso in cui il numero dei candidati esterni sia tale da non consentire il rispetto dei criteri di ripartizione nell'abbinamento con una scuola statale, possono essere costituite commissioni apposite con un numero maggiore di candidati esterni o con soli candidati esterni (Regolamento, art. 9). 

Per quanto riguarda la sede in cui si svolgerà l'esame (Regolamento, art.8), la titolarità è riconosciuta agli istituti statali, ai licei linguistici e agli istituti pareggiati e legalmente riconosciuti per gli alunni che abbiano frequentato l'ultima classe di un corso di studi nel quale siano funzionanti o abbiano funzionato almeno tre classi del quinquennio. I candidati interni faranno l'esame nella loro scuola, come è accaduto fino ad oggi, e i candidati esterni si recheranno nella sede della commissione a cui sono stati abbinati o comunque in un istituto individuato dal provveditore. Per i candidati esterni sede d'esame saranno esclusivamente gli istituti statali o i licei linguistici.

GLI ADEMPIMENTI DELLE SCUOLE E DEL MINISTERO

Entro il 15 gennaio di ogni anno il Ministero pubblica con un decreto l'elenco delle materie che saranno affidate a commissari esterni; nelle settimane successive i consigli di ciascuna classe indicheranno autonomamente i commissari interni, individuati in modo da garantire per ciascun indirizzo un'equilibrata rappresentanza delle materie. 

Entro il 15 maggio i docenti riceveranno comunicazione della nomina e della sede d'esame. 

In ogni caso deve essere garantita la nomina di commissari interni o esterni docenti delle discipline oggetto della prima e seconda prova scritta: quando è nominato un docente esterno titolare della disciplina della prima prova, tra i docenti del consiglio di classe deve essere compreso il titolare della disciplina oggetto della seconda prova. 

La partecipazione alle commissioni costituisce obbligo di servizio per i professori. 

I componenti e i presidenti di una commissione, non possono rifiutare o lasciare l'incarico, se non per gravi e comprovati motivi che devono essere comunicati immediatamente al provveditore della provincia in cui ha sede la commissione

LE PROVE SCRITTE

Le prove scritte previste dal nuovo esame sono tre 

Le prime due sono predisposte dal Ministero e sono trasmesse ai presidenti delle commissioni il giorno stesso della prova. La prima prova scritta, che accerterà le capacità di uso della lingua italiana, prevede, oltre al tema tradizionale, anche altri tipi di scrittura. La seconda prova scritta, quella di indirizzo, rimane sostanzialmente simile a quella tradizionale. 

La terza deve invece essere autonomamente predisposta dalla commissione sulla base del documento del consiglio di classe ed è volta ad accertare la preparazione degli studenti sulle materie dell'ultimo anno di corso. 

I primi due giorni dell'esame sono quindi dedicati alla prova di lingua italiana e a quella di indirizzo. 

Seguirà un giorno di interruzione in cui la commissione definisce collegialmente la struttura della terza prova scritta. 

La mattina del quarto giorno, prima dell'inizio della terza prova scritta, la commissione ne stabilisce il testo, tenendo conto delle proposte avanzate da ciascun componente. 

Il punteggio ottenuto dai candidati nelle prove scritte deve essere reso noto con la pubblicazione nell'albo dell'istituto sede della commissione d'esame, almeno due giorni prima della data fissata per l'inizio dello svolgimento del colloquio. 

LA PRIMA PROVA

Il tema o altre prove per accertare la padronanza dell'italiano 

Accertare la conoscenza e la padronanza della lingua italiana o della lingua in cui si svolge l'insegnamento: è questo l'obiettivo fissato per la prima prova scritta. 

Con il nuovo modello di esame il candidato potrà scegliere tra più tracce, indicate dal ministero della Pubblica istruzione. Non saranno differenti solo nel titolo o nell'argomento, come era per le quattro opzioni della maturità, ma anche nello stile di scrittura richiesto. La prova prevede dunque che il candidato abbia l'opportunità di scegliere in un vasto spettro di modalità espressive. 

Ecco i tipi di prova indicati dal regolamento: 

· Analisi e commento, anche arricchito da note personali, di un testo letterario o non letterario, in prosa o in poesia, corredato da indicazioni che orientino nella comprensione, nell'interpretazione di insieme del passo e nella sua contestualizzazione. Nello svolgimento di questa prova il candidato deve dimostrare di essere in possesso di conoscenze e competenze idonee all'individuazione della natura del testo e delle sue strutture formali. 

· Sviluppo di un argomento scelto dal candidato tra quelli proposti all'interno di grandi ambiti di riferimento storico-politico, socio-economico, artistico-letterario, tecnico-scientifico. L'argomento può essere svolto in una forma scelta dal candidato tra modelli di scrittura diversi: saggio breve, relazione, articolo di giornale, intervista, lettera. 

· Sviluppo di un argomento di carattere storico, coerente con i programmi svolti nell'ultimo anno di corso. 

· Trattazione di un tema di ordine generale, tratto dal corrente dibattito culturale, per il quale possono essere fornite indicazioni di svolgimento. 

Le tipologie innovative sono la prima e la seconda. La terza e la quarta corrispondono sostanzialmente al tradizionale tema di storia e di attualità. 

Ciascuna di queste possibilità implica un'adeguata preparazione ai vari tipi di scrittura, che deve essere predisposta dai docenti nella programmazione didattica e curata nel corso dell'anno. 

Questa prova intende verificare, oltre alla conoscenza specifica dei contenuti richiesti, se il candidato sappia scrivere con proprietà grammaticale e lessicale, se sappia organizzare un testo, se sappia elaborare ed argomentare le proprie opinioni, se sappia costruire ragionamenti conseguenti e motivati, se sia capace di esprimere fondati giudizi critici e personali ed anche dimostrare originalità e creatività. 

Quindi alla domanda se con la riforma dell'esame il tema tradizionale scompaia, la risposta è no. 

Tuttavia l'evoluzione della lingua italiana e le nuove modalità di espressione hanno suggerito di affiancare a questa prova "classica" altri tipi di scrittura, senza per questo togliere nulla alla validità del tema come prova e strumento didattico. 

Per rispettare i tempi di adeguamento graduale della scuola e della preparazione degli alunni ai nuovi esami di stato, per l'anno scolastico 1998-99 la prima prova scritta prevede solo le opzioni che riguardano o l'analisi e il commento di un testo (a), o il tema tradizionale (c e d), o la prova b che a sua volta sarà limitata a due tipologie: il saggio breve e l'articolo di giornale. 
LA SECONDA PROVA

Tutto come prima, ma con una scelta più ampia 

La seconda prova scritta non presenta significative novità rispetto a quella di indirizzo cui siamo tutti abituati. 

Ma il compito non sarà uno solo: la "busta" inviata dal Ministero conterrà infatti più proposte tra cui il candidato potrà scegliere, non solo una come è accaduto fino a ieri. 

Il Ministero indica entro il 10 aprile di ogni anno la materia su cui verterà l'esame, scegliendola tra quelle che caratterizzano il corso di studi del candidato. 

LA TERZA PROVA

Un accertamento pluridisciplinare elaborato autonomamente dalla commissione 

L'obiettivo è quello di realizzare un accertamento pluridisciplinare sulla conoscenza delle materie dell'ultimo anno di corso. La definizione della prova, nei suoi contenuti e nelle modalità, spetta alla commissione esaminatrice che seguirà le indicazioni espresse nel documento del consiglio di classe sui programmi e sulle attività didattiche messi in atto. 

La commissione può avvalersi del supporto del Centro europeo dell'educazione che, a seguito della riforma dell'esame, ha predisposto un archivio telematico di esempi di terza prova consultabile all'indirizzo Internet www.cede.it. Sarà comunque cura del Ministero inviare alle scuole una selezione di questi materiali. 

Ecco la gamma delle modalità fra le quali scegliere per definire la prova:

· Trattazione sintetica di argomenti: una serie di domande specifiche relative a un testo o la trattazione di un argomento significativo, anche a carattere pluridisciplinare, con l'indicazione del numero massimo di righe o parole utilizzabili. 

· Quesiti a risposta singola: riguardano più materie e richiedono che il candidato formuli autonomamente una risposta, rispettando i limiti di estensione indicati dalla commissione. I quesiti possono essere di difficoltà graduata, quindi con valore differente ai fini dell'attribuzione del punteggio. 

· Quesiti a risposta multipla: possono concretarsi in vere e proprie prove strutturate su argomenti di tutte le materie dell'ultimo anno di corso. Il candidato sceglie tra più opzioni la risposta giusta. 

· Problemi a soluzione rapida: è una tipologia di prova che la commissione articola in relazione allo specifico indirizzo di studio e alle esercitazioni svolte. 

· Casi pratici e professionali: questa tipologia richiede una stretta correlazione con i contenuti del corso di studi e con le esperienze acquisite. E' una metodologia didattica finora particolarmente diffusa negli istituti professionali e tecnici, può coinvolgere più materie ed è presentata con indicazioni di svolgimento puntuali che consentono risposte in forma sintetica. 

· Sviluppo di progetti: è una prova che richiede esperienza e si articola in base ai piani di studio della classe. Questa pratica didattica è già diffusa negli istituti tecnici e professionali, negli istituti d'arte e nei licei artistici, e nell'ambito di alcune sperimentazioni in atto anche in altri indirizzi di studio. 

Come si vede, la terza prova è un percorso strutturato che attraversa le materie studiate nell'ultimo anno. Si tratta di una prova pluridisciplinare che potrà assumere forme diverse, tra cui anche quella di una serie di domande con risposte multiple, ma non solo questo: comunque sta alla commissione scegliere tra le varie opzioni la tipologia di accertamento più consona alle caratteristiche della classe. 

La prova intende, pertanto, valutare le competenze acquisite dagli alunni di "quella" scuola, di "quel" corso, di "quella" classe: per questa ragione non viene formulata dal Ministero, valorizzando così l'autonomia didattica attribuita alle scuole dalla legge 59/97. 

Per garantire un'applicazione graduale del nuovo ordinamento di esame, nel 1999 e nel 2000 la terza prova sarà proposta in una forma semplificata: la commissione si orienterà su una sola delle tipologie previste e formulerà domande inerenti a non più di quattro discipline. Per l'anno scolastico 1998-99 la commissione potrà procedere a un'ulteriore semplificazione, proponendo ai candidati un testo, letterario o di altro tipo, che si presti ad un'analisi pluridisciplinare, secondo una o più delle metodologie indicate sopra. 

LA LINGUA STRANIERA

All'interno della terza prova scritta deve essere previsto, di norma, un breve spazio destinato all'accertamento della conoscenza della lingua o delle lingue straniere studiate. Anche nella formulazione delle domande inerenti a questo tema la commissione farà riferimento alle indicazioni contenute nel documento del consiglio di classe. 

Se il piano di studi dell'ultimo anno comprende due o più lingue straniere, di cui una già oggetto della seconda prova scritta, il candidato deve utilizzare per la terza prova scritta una lingua straniera diversa da quella in cui ha svolto la seconda prova. 

La verifica può essere predisposta dalla commissione secondo una delle seguenti modalità:

· Una breve esposizione in lingua straniera (entro un limite massimo di parole prestabilito) di uno degli argomenti o la risposta ad uno dei quesiti che il candidato potrà scegliere tra quelli proposti dalla commissione. 

· Una o due domande relative a un breve documento in lingua straniera, attinente all'indirizzo di studi del candidato, e tese ad accertare la comprensione del testo e la capacità di produzione scritta. 

· Una serie di domande in lingua straniera che richiedano una breve risposta. 

IL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE

E' il testo che documenta il percorso formativo compiuto dalla classe nell'ultimo anno. I suoi contenuti valgono anche per i candidati esterni abbinati a quella classe. 

E' una sorta di diario di bordo che registra la rotta seguita nell'ultimo anno: esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi ed i tempi del percorso formativo, i criteri e gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti. 

Il documento è elaborato dai docenti del consiglio di classe entro il 15 maggio di ogni anno, e rappresenta il testo di riferimento ufficiale per la commissione d'esame al fine della preparazione della terza prova scritta e della conduzione del colloquio. 

Non appena pronto, il documento dovrà essere immediatamente consegnato a ciascun candidato ed affisso all'albo dell'istituto. 

Qualche ipotesi su alcuni dei possibili contenuti del documento:

· Gli obiettivi realizzati in termini di conoscenze, competenze e capacità, sia all'interno di singole discipline, sia in più aree disciplinari collegate. 

· I contenuti disciplinari e pluridisciplinari, distribuiti lungo i moduli svolti o i percorsi formativi seguiti. 

· Le attività curricolari ed extracurricolari, anche organizzate autonomamente dalla classe, le visite guidate e i viaggi di istruzione. 

· Le eventuali attività di scuola-lavoro, stage e tirocinio. 

· I metodi, relativi alle concrete interazioni docenti alunni: lezioni, gruppi di lavoro, processi individualizzati, attività di recupero, sostegno, integrazione. 

· Gli spazi, i mezzi, le attrezzature, i laboratori, le tecnologie, la palestra e la biblioteca, i materiali didattici, i testi adottati. 

· I tempi dei singoli moduli, delle discipline, delle attività. 

· I criteri e gli strumenti della misurazione (punteggi e livelli della standardizzazione) e della valutazione (indicatori e descrittori adottati per la formulazione dei giudizi e/o per l'attribuzione dei voti), le tipologie delle prove utilizzate. 

· Ogni altro elemento che il consiglio di classe ritenga significativo ai fini della presentazione del lavoro svolto e della preparazione raggiunta dagli alunni. 

· Eventuali allegati, in particolare esempi delle prove effettuate nel corso dell'anno in preparazione dell'esame. 

IL COLLOQUIO

Si parte da un argomento a scelta e si spazia sulle aree disciplinari dell'ultimo anno 

Il colloquio verte sulle materie dell'ultimo anno di corso e ha carattere pluridisciplinare. 

Inizia con un argomento o con la presentazione di un lavoro di ricerca e di progetto, anche in forma multimediale, proposto dal candidato, e prosegue su argomenti indicati dalla commissione. 

La commissione può introdurre gli argomenti con un testo, un documento, un progetto, di cui il candidato deve discutere ed individuare le componenti culturali. 

Nel colloquio acquistano rilievo le conoscenze e le competenze acquisite nelle varie discipline e la capacità di metterle in collegamento, insieme alla proprietà di linguaggio e l'efficacia argomentativa del candidato. 

Nel corso del colloquio deve essere assicurata al candidato la possibilità di discutere gli elaborati delle prove scritte. 

Come si è già detto a proposito della terza prova scritta, per preparare adeguatamente gli studenti al nuovo tipo di colloquio, è opportuna la cooperazione tra i docenti sin dall'inizio dell'anno scolastico, attraverso la costituzione di gruppi di lavoro, lo svolgimento di esercitazioni e di simulazioni delle prove d'esame. 

Anche in questo caso presso l'Osservatorio nazionale del Cede (www.cede.it) esiste un archivio telematico di esempi, indicazioni e suggerimenti a disposizione di ogni insegnante. 

L’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO ALLE PROVE D’ESAME

La commissione dispone di 15 punti per la valutazione di ciascuna delle tre prove scritte. Alla prova giudicata sufficiente non può essere attribuito un punteggio inferiore a 10. 

Alla valutazione del colloquio sono riservati 35 punti. Al colloquio giudicato sufficiente non possono essere attribuiti meno di 22 punti.

La commissione attribuisce i punteggi a maggioranza

IL CREDITO SCOLASTICO

Il concetto di credito scolastico è stato introdotto per rendere gli esami di stato più obiettivi e più efficaci nel valutare l'andamento complessivo della carriera scolastica di ogni alunno; serve ad evitare episodi di valutazioni finali contraddittorie con l'andamento della carriera scolastica e con l'impegno dimostrato. Si tratta di un patrimonio di punti che ogni studente costruisce durante gli ultimi tre anni di corso e che contribuisce - per un quinto - a determinare il punteggio finale dell'esame di stato. 

Ciascuno può conseguire infatti un credito scolastico, risultante dalla somma dei punti che anno per anno saranno assegnati dal consiglio di classe durante gli scrutini in base all'impegno e alla media dei voti finali conseguiti. Il punteggio massimo complessivo conseguibile per tale credito è di 20 punti. I parametri per l'attribuzione dei crediti sono contenuti nelle tabelle riportate nella parte finale del Regolamento. 

Concorrono a formare il credito scolastico più elementi di valutazione: non solo quelli derivanti dalle esperienze scolastiche dello studente, ma anche quelli legati ad eventuali esperienze formative (si chiamano appunto crediti formativi) che l'alunno possa avere maturato anche al di fuori della normale attività scolastica, coerenti con il tipo di corso a cui si riferisce l'esame e debitamente documentate. 

Il punteggio esprime: 

· la valutazione del grado di preparazione complessiva raggiunto da ciascun alunno nell'anno scolastico in corso, con riguardo al profitto e tenendo in considerazione anche l'assiduità della frequenza scolastica; 

· la frequenza dell'area di progetto; 

· l'interesse e l'impegno nella partecipazione attiva al dialogo educativo; 

· la partecipazione alle attività complementari ed integrative; 

· eventuali crediti formativi. 

Al termine dello scrutinio ogni alunno potrà conoscere il punteggio relativo al proprio credito scolastico. Tale risultato dovrà essere reso pubblico da ogni scuola. 

CREDITO SCOLASTICO Candidati interni

	Media dei voti
	Credito scolastico - Punti

	
	I anno
	II anno
	III anno

	M -6
	2 - 3
	2 - 3
	4 - 5

	6 < M < 7
	3 - 4
	3 - 4
	5 - 6

	7 < M =< 8
	4 - 5
	4 - 5
	6 - 7

	8 < M =< 10
	5 - 6
	5 - 6
	7 - 8


NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. All’alunno che è stato promosso alla penultima classe o all’ultima classe del corso di studi con un debito formativo, va attribuito il punteggio minimo previsto nella relativa banda di oscillazione della tabella. In caso di accertato superamento del debito formativo riscontrato, il consiglio di classe può integrare in sede di scrutinio finale dell’anno scolastico successivo il punteggio minimo assegnato, nei limiti previsti dalla banda di oscillazione cui appartiene tale punteggio. Limitatamente all’ultimo anno del corso di studi, anche al candidato che ha conseguito nello scrutinio finale una media M dei voti tale che 5£ M<6, è attribuito un credito scolastico compreso nella banda di oscillazione di punti 1-3. Al candidato che ha conseguito nel medesimo anno una media M<5 non è attribuito per tale anno alcun credito scolastico.

Per la terza classe degli istituti professionali M è rappresentato dal voto conseguito agli esami di qualifica, espresso in decimi (ad esempio al voto di esami di qualifica di 65/centesimi corrisponde M=6,5).
Tabella B (prevista dall’articolo 11, comma 7)

CREDITO SCOLASTICO Esami di idoneità

	Media dei voti conseguiti
in esami di idoneità
	Credito scolastico (Punti)

	M = 6
	2

	6 < M =< 7
	3 - 4

	7 < M =< 8
	4 - 5

	8 < M =< 10
	5 - 6


NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti agli esami di idoneità. Il punteggio, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate nella presente tabella, va moltiplicato per 2 in caso di esami di idoneità relativi a 2 anni di corso in un’unica sessione. Esso va espresso in numero intero. Per quanto concerne l’ultimo anno il punteggio è attribuito nella misura ottenuta per il penultimo anno.

Tabella C (prevista dall’art. 11, comma 8)

CREDITO SCOLASTICO Candidati esterni
	Media dei voti delle prove preliminari
	Credito scolastico (Punti)

	M = 6
	2

	6 < M =< 7
	3 - 4

	7 < M =< 8
	4 - 5

	8 < M =< 10
	5 - 6


NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti nelle prove preliminari. Il punteggio, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla presente Tabella, va moltiplicato per 2 in caso di prove preliminari relative a 2 anni di corso. Esso va espresso in numero intero. Per quanto concerne l’ultimo anno il punteggio è attribuito nella misura ottenuta per il penultimo anno.

IL CREDITO FORMATIVO

Con il nuovo esame di stato si sono volute valorizzare le esperienze formative che ogni alunno può aver maturato al di fuori della scuola. Corsi di lingua, esperienze lavorative, soggiorni in scuole o campus all'estero, attività sportive o corsi di educazione artistica, l'aver appreso a suonare uno strumento, ad esempio, sono esperienze che arricchiscono il bagaglio di competenze di ogni alunno. È dunque giusto che queste esperienze formative, qualora siano coerenti con il corso di studi e opportunamente documentate, vengano riconosciute nella certificazione finale dell'esame di stato. Tali esperienze potranno contribuire, dunque, ad elevare il punteggio del credito scolastico.

Come per tutta la disciplina dell'esame di stato, anche il credito scolastico è introdotto gradualmente. Per il 1998-99 il credito scolastico riguarderà unicamente l'ultimo anno di corso, mentre per l'anno successivo riguarderà soltanto gli ultimi due. Solo nel 2000-2001 il sistema dei crediti entrerà a regime. Secondo quanto riportato nella tabella della pagina seguente, per l'anno 1998-99 il consiglio di classe avrà a disposizione tutti i 20 punti. 
CASI PARTICOLARI

Non si attribuisce il credito in caso di non promozione dell'alunno alla classe successiva.

In caso di promozione "con debito formativo" in una o più materie si attribuisce il punteggio minimo previsto dalle tabelle, che può essere integrato nel corso dell'anno successivo al momento del superamento della verifica.

In caso di abbreviazione del corso di studi per merito il credito è attribuito dal consiglio di classe per l'anno non frequentato nella misura massima prevista.

In caso di abbreviazione degli studi per leva militare, il credito è attribuito dal consiglio di classe sulla base della media dell'ultimo anno frequentato.

Per i candidati esterni il credito è attribuito dalla commissione d'esame ed è reso noto il giorno della prima prova scritta. 

Per i candidati esterni privi di promozione all'ultima classe, l'esito degli esami preliminari è la base su cui la commissione stabilisce il credito. 

LA VALUTAZIONE FINALE

La valutazione finale è data dalla somma dei punteggi che ciascun candidato ha riportato nel credito scolastico, nelle tre prove scritte e nel colloquio. 

Il punteggio è espresso in centesimi. La soglia minima di sufficienza è di 60 punti. 

Il punteggio viene così articolato: 

· un massimo di 45 punti per le tre prove scritte 

· un massimo di 35 punti per la prova orale 

· un massimo di 20 punti per premiare il credito scolastico 

La commissione dispone inoltre di 5 punti di "bonus" per premiare gli esami particolarmente brillanti e ben riusciti, purché il candidato abbia conseguito almeno 15 punti di credito scolastico e 70 punti alle prove d'esame.

LA CERTIFICAZIONE

Come atto finale dell'esame di stato è prevista una certificazione, il cui modello è predisposto dal Ministero.

Il diploma rilasciato al candidato che abbia superato l'esame indicherà i seguenti elementi necessari al riconoscimento del titolo nell'ambito dell'Unione Europea e utili all'accesso agli studi superiori e al mondo del lavoro:

· l'indirizzo e la durata del corso di studi; 

· le materie di insegnamento e la durata oraria complessiva di ciascuna; 

· il punteggio complessivo ottenuto dal candidato nelle prove d'esame; 

· le competenze, le conoscenze e le capacità anche professionali acquisite; 

· i crediti formativi documentati in sede d'esame

